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cugini 

(g^S.) — Le, mie corrispondenze 
mettono sov^gte una « punta » 
nell'«articolo Bi fondo »..Forse il 
Direttore in.' qualche momento, ;e-
legiacp, esclannerà: questo^ corri­
sponderete mi manda addìri'" 
a fondolitE ; isi: lascia beatàt^gte 
mandare a picco ; ritornando -]̂ oi 
a fior d'acq.uE îMridoViuìni con due, 
tre"0ico^i.d'attuaìità,,cl3e mi giun­
gono, quando sullo stesso argq,-̂  
mento avevo preso agnunti è i m-
miriata» la corrìspoÌKlen , , 

''in'ddesti siorhi* avevo ricerbàtè 
déll^ tìoterellé TiiogràfflU^bUl 'Sart̂  
Severino, nominato préféttd di Nfe^ 
poli; ed ecco che il principalis'mi ' 
sfodera un articolo ài ̂  quale'non 
h o M l a ad aggiungerei • - M • 

^,yevo una voglia rabbìosaiv di 
dare una strizzatina al papa adi al 
cancellière ; ,ma sissigno.rUî pafrete;!; 
m'.incolonna « Bismaric e J*/.Ittlià:» 
ed' SII papain Gequama »,,̂ f̂̂ , 
già''scnUo^qtìOTì^'d^^ 
qùel'^lh'edettb còrso forzòsd •— 
orrhtfritériuto^p:;^ lina sensitiva à^ 
— ed eccò'il mio e^rógiq. Paolo' 
Francesco Erizzo 'StampEÉré; « La 
mofìéta>^ttgento ». • •• ' 

Sìa iStìmatissimo^^l mio Paolo 
unito a FrancescA, pi&iJarmi .;^.;. 
stizzire^ permetterà cnè da yero 
" "otto.^£ompi4ia*miai vendetta, 

certo il solo a cogliere nel vero 
accennando alla speculazione che 
si ,^^eU' argento ,di,visiona™, pel 
pagamentQ|^}^,diritti dpĝ înah.̂  Ed, 
è proprio^tfo quî  il guaio ! ,ed k 
sofó questo ìì, groppo^ che; i tng^^ 
sce la circolazione, ueUe monete 
d'ariento ila lire' una, d ù e i ^ e n -
tesimi cinojanta. .^^ 

Accade appunto che T argènto 
divisionario dato in pagamento ini 
proporzione dei 3 OiO aglBImpie-^ 
ati ed al 20 AO ai presentatori 
ei cowmgs, viene sjubito incettato 

dai. qa^rl-valute all'4; al l[2,peri 
cerilo' per il pagamento dei diritti 
doganali. Anzi questo fatto,ha dato 
luogo arTuggerip, che accennai in 
una mìa ,có'rri?j5bndenza intorno 
alle monete fuòri corso; Infatti 
erano sfuggite al pagarfiehto degli 
stipe'hdi alcune lire tòiistiraté; che 
poi ripresentate alle cSs'se delio 
Stato /furono taglila Mi sembra 
quinSP che i l Ministero avrebbe 

i(jvvìatè. j.qujeste .inezie^ salendosi 
delle f̂Se fecoltàjicial prescrivere 

^^fi|e"i diritti doganali ft)ss^rQf^^pa,. 
gàbijiijĵ i carta, opipure in .soli?; oro, 
ammetteiido i SQii spezzati, d'ar­
gento dà lire cinque. Sembrarmi 
che il fatto d l̂l- ìiicetto delFargento 
dimostri ^lic'ora più la necessità 
di adottare-per tipo cònveriiiònalé 
un* unica/moneta, lal^t^lendo QQ Ì̂ 
il commercio,ali ó,scillazione pe-

«Cernie in cui lo-̂  tiene la variabilità 
dell'aggio tra l'oro e r^rgentp, 

È uria veòchla questione questa, 
e la Francia, chiamata a deciderjà, 
dove;\rOTisólverta, così ora no ri in­
contrerebbe alcuna difficoltà rai)9-
lìzìone del^iiostro corso forzoso. 
Ad ogni*^ t̂ìiodo,.qyg,9|.̂  incertezze 

' non mi sembrano allarmanti, anzi 
danno tempo a sfatare nere pro­
fezie dì crisi commerciali, a fare 
fH^f^'Wtt^ giocatorî  dì borsa, p 
aimiuuu'é" "radatameute 1 a^aio tra 

Il fatto ciie non si può negare^ 
è il ^ I s t ì to compiuto briliante-
mentè, e che ha convinto tutti CÔ P̂ 
me l'Italia può dairoggì ai domani 
Cambiare in oro ed argentò la sua 
carta. Se ritarda l'operazione non 
può mai scemarle il ^ci-èdito, anzi 
vìeppiii accrescerlo. È cognizione 
elementare d'economìa politica-̂ if̂  
potere sopperire ai bisogni della 
circolazìoriè' con un capitale triplo 
di ^quello che giace neifie casse. 

È doloroso il rilevare conie aue?̂  
Sta delicata operazione, la cui pps-
sibilità d'essere compiuta ha fatto 
discendere, il deprezzo della carta 
dal . 13 per 0̂ 0 air il e d Ìi2i sia; 
troppo spesso trattata con legge-' 
r̂ezza e -̂>malignìtà. Infatti alcune 
sere fa discorrendo di ciò tra â  
mici, uno usci fuori ja.jiir.e; ^ 

— D ĝyque quando vi sarà Toro 
e r argento do vremo. se ; ci , farà 
comodo, «pagare» la carta? 

Sicuramente. " > 
Bei servizio ci fa la^Sinìstr'a!.... 

ma allora lasci le cose come sorio 
; A tanta ingenita non aggiiuigo 
puntp^ e neppure VIRGOLA.. 

tJ#*MlM{ignubld semplicione a-
vevK iìMdafè u r i ' W figiiW^^ 
Seminano di Padova. Dopo qi(a.|r̂  
che ' giorno si presentò all'ufficiò' 
postale^^^ihiedendo . còlla •Wiggibr 
ipgenuitàj) v; > • > > ' *̂^ 

«-f-..G'è lettera da Padova dei mio 
•flgiiupio ̂ •-̂ •̂ ^̂ •̂-̂ ; • ^^' • tw^; r - ̂  
•- .---••..••J'prse, i^^fB • u' è • una '̂' «::al 

TT E P-Ì13" dì certo ; cònoscp la 
scrìhiirà;! — esclamò q^^^semplì-, 
cione arcicoatento.. ;; ^ "̂  ^ ' .-, 
f̂- Ebbene, onorevole Laiizà, sì r i^ 
cot'da'Lei d* una certa lettera in--
dirizzata semplicemente « ai nòstri 
cugini » sci'itta in tedesco e sulla 

'• necessità dell'alleanza germanica?^^ 
i Quei cari gerfnani canzonano luU 
^Eppure lo iqreda quéi suoi .cM '̂im 
laveyanp ritirata^!'epìstola,al loiq 
r sottinteso indirizzo, e consentirono 
ali abbraccio di , altri. cwoint. Fu 
una festa, unjfiluvio di tenerezza,-
e còn^mwaziòne di amicìzia sènza 
che la nazione lìé^ sapesse ,un 
acca. E in q̂ -ùésti 'giórfti là pòvera 
nazione, come L^i, casca dalle nu­
gole; 'dÉ^nèSclama: to* ! come mar 
Bisriciàrk#4ega la còda col ^papa? 
Ecco J a spiegazione — Bismark ha 
confessato; ; « Non voglio tirare ô  
r̂ospopi, ri^à; in q^uesto periodp dì 

dissòl^ziòrié , è i^'^po d i , pensare 
all'anima, ed. àmìGarsi, il papa che' 
;tiene le i chiavi dii* paradiso. In̂ j 
questa ;ferra maledetta non sì tia 
pìubeiié,' per qiiéila fatale legge 
;ptorica che "' • '"" —*""^ 
genio;:» 0 

Ecco r uomo >pbf̂  scriveva al 
M;az|ipi sulla necessità' dell'.alleaa-
za Irà l'iltalia eila Gerniania,,,per;-
chò^anìiî ate da.u%£gi;]aune pensiero; 

1 ecco r î ómo che &.̂ i,sernpr,e teit-
, tato tii inasprire Pltaìia centro la 
Frarioià ricordando Cartagine, muo-
vere Ì | M | S O a Canossa, coprirsela 
fronte di cenere, e accarezzare i 
nostri mortali neniici. E óra, ora 
la faremo^^p no una polìtica ita­
liana, esol^ivamente italiana? Vi­
vaddio, facciaMla guardando il 
lucciqchio > dell^ftiostre centomila 
baionette, e non la pallida e tre­
mula luce della stella.... a gas!, 

I 

talune e^scìamazìonl s^dhoc, che 
sarebbe'̂ ^Bene giungessero a certe 
beatissime orecchie, per dare una 
fdea giustaralrWiinenze dell'am­
biente 'scettico in cui si trovano. 

Avremo uri concerto monsire al 
Costanzi per i danneggiati Xbbruz-
zesî ^Au approvato il piano rego­
latore in queìli^^arte che concerne 
le opere militari. 
, Lo sciopero-dei fornai' sembra 
finito, almeno a giudicare dal pane 
i-jornaiipii^^catomi iiPcambio di 
quello « napoletano », che; a dirla 
schietta mjj/aceva ad ogni boccpne 
esclamare': roma.....np/f 

•_ —' ft-'-tLìzr-

• • 

s'invecchia contro 

i r 

ia carta e i metuUi. 

Alla riunione dei soci anticlerì*^ 
cali tenutasi nel palazzo Poli fu 
aperta una sotto^scriziòne per pa­
gare la multa*aìta quale fu con­
dannata Xa' Lem. Inutile dirvi che 
le firnie noccarono', e fioccarono 

iV. L ptoteztónisti ainerìlaoi 
ó-...^.' ->-

Ancheiin Americia, come nel re^to 
del oìondo, vi è il partito, dei prote-
zìoni^L di, quelli iCÌoè. che per favo­
rire \a produzione interno, rpas^ime 
industriale, vorrebbero proibirò ogni 
importazione dall' e^l^'o quantunque, 
cql mez^p di, essa, il cónsunri^tora ven-
W, a j p a r e meno gli oggetti dì cui 
abbisogna, . ., •., -^mm^-
\ r protézìoaist ì^ei ' IbkWa^n^ j e -
jtiutòì recentemente un' assemblea, una 
speoie di ,;Convenzione, nella, cfuale 
venneifo: prese leirisoluzioni seguenti-: 
' Ì\^rgov^rnf»jd,9y^^l,acpordar^ spvr 
Venzioni per incoraggiare le costrur^ 
2ioni navali; 2" Ogni attacco contro 
tro le tariife esistenti è itìtéi<d6ttB;il 
congresso dovrai ^nominare unaMconi^ 

r abolizióne graduale e totale de 

r Qpert^*im«t riSolusione .èà cdnda^ij 
nat|̂ ,̂ dagh stessigig^naU proteziof^isti,. 
i quali non sono diàposti a permettere 
che SI facciano pagare il diritto di 
Ì)fiti"bdUÌBÌon& BógU slrumenti, gii utéh 
HV;̂ e<gU oggetti dì abbigliaménto/per' 
liberar -dalie tasse gli artìcoli di lus­
so; come il tabacco e ì,^,acq^avite. ,, 

?i crede elio la convenzione abita 
maìricato al suo scbpo;^^ 

I protezionisti— si dice — fanno 
m«UQ .rumore^ mentre i liberi •scàm'-
bistì fanno tranquilUme'ntq i fattfloro. 

luB, ;cppvitiz^p^:.h9ir>nftnfli 
'̂commissione di sèi membri,.jjfìc rap­
presentare i suoi inteifìssì davanti al 
congresso degli Stati Uniti. 

Ma che domani il sorrisetto man-
j -

chi, 0 si converta in un ghigno 
belF.irdó, eccoli, pallidi e tremanti, 
come fanciulli colti in fallo. 

Certo; bisogna ric^pscerlo, eèilf* 
non hanno tutto il torto di 

r r I I -

,mare : sentono nell* intimo della 
loro coscienza, chó fra l'Italia e il 
governò e' è?p^è dura da troppo 
tempo, un dissidio, il quale, inno^ 
cuò adesso, potrebbe un giorno a 
tutti tornffe" funesb^^-' 

Via, guardiaraoci^ne in volto:. 
l'Italia, nort^ufacifflf^ nèh la le 
gale, n̂on la borghese, non lascet 
tica, non la fanftillisia ; ma l'ItaUa 
vera^ devê  p puì ella' j'àltìgràrj^ì 
air governo ? N O J ; » moderati la 
hanno sempre .jnjsconosciuta ; la 
Sinistra ha fatto ben tìocò per e^sà, 
, Se oggi là qu^gtipn;̂  rorpana ri­

torna a'riafl"accìarsi, come quesiio^ 
he internazionale ; ie Bismark in-

ibilita sinua là à^Mgbì^ità dì discutere 
una Hiaggiòre ampiezza di ilibertà 
al papa, se i gibrriàli cìÌ¥Vcàli, in 
Èoma stessa; di jfrontè a tóonteci-
torio e ai Quirinale^ affermano^ la 
sovranità del signor Pecci Û Rò-
ma; ' l ,chi ja polpa;?;,,: ;̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Viàj\nq ì̂f;a,tecì ridéî e ispacciando 
l a m ^ ì l à che ciò deve àttribuii-si 
aiidìsordini avvenuti ;rièiia- notte 
del ; Ì3: luglio: tutti sanno che npn 
à vero. Risalite invece più in al 
e trovere|e la, causa della baldanz |̂. 
dei clericàU)nelle vostre: compia--
Penze per essi ; nella studiata cura 
con cui avete accarezzato un par­
tito sperando,placarlo; nella illu­
sione che il papato si acconciasse 
a vivere, come vassallo, nel Vati-

ed il governo sì rizzò il papa,:SCo-i 
renato è vero, ma protéttòl^fl 
to, sacro ed ìnviolàbflf ' per il go-
•̂ ^^^^^P '̂̂ S^^^o» deriso, . .^scu^J 

^dalla^democrazìa che ravvisWà ia :^^'P 

esso pur sempre un nemico,'̂ ^e 
era. Il governò, messo nelF alW" 
^m t̂iva, 0 di abbandonare i diritti 
italiani,! 0 '"iBbn rispettare le gua­
rentigie, procedette dubbioso 
fìaccOi II desiderio della concilia 

- • -T i V ^ ^ ^ l i^m 
i nel myer voluto transigei^ î i 

con esso, cui la transazione repu-' 
gnava^pnell'avere assìstitgij^rarma 
al piede,: alla strage di' Mentana; 
nell'aver fatto sospettare, in una 

Cada uria paróla dì bocca ment 
che chiara, dall'uno 6 i l'altro càti-

- - l . . , . •- . ' ; 

celliere imperiale, cSpinistro. re-r 
pubblicano, i nostri uomini di Stato, 
ì nps|n erpinenti politici, polprp 
che, più 0, nieiip, .tengono il^^e-
stolp della" cosa pubblica,,; gridano 
all'̂ pCprr'iJipmp, quasi che rinimico 
foss^ alle porte. 

Invéritàj'ci freghiamo gli occhf| 
perchè talvolta ci par di sognare, 

Come ! Non fsianfib hOi 28 tnU 
lioni di popoli ?. m^^ siamo noi 
quegli italiani che ih tutti ilempi, 
andhe nei pm vitpperosi, splendor 

^rono per coraggio? Non abbian^o 
noi provato le mille volte, cfae, se 
condotti bene^sappiamo vincere? 
lii i milioni e milioni sposi nell'e­
sercito dove li poniamo? E'poi, 
suonata Fora del pericolo, chi può 
dubitare^^he, smesse le gare, di-
menticatii partiti, T Italia sì sol­
leverebbe corbe uri sol iiomO? 

Eppure,' questo non pensano i 
reggitori : essi>appuntano lo 

Sguardo al di là delle Alpi: essi 
non credono sicura da pericolo 
ritalia.se Bismark ,o:, KaHay 
ha vòlto loro un sorrisotto. 

!_'..' * 

;poralista da esSére obbhgati, ad 
adoperare col Vaticano ;ipiii deìl-
catì riguate. 

Ei a phì beh guardi, questa con'-
dotta antmazionaie, era Un mezzo 
ed uno scopo per il partito'rnode-
,rato ;; mezzo, ott^ri^re il vptpî  dei 

i - j 
clericàh ; sòopo, mantenelW^àl po-

La democrazia cacciò a Roma i 
moderai! ; perchè lademocrazìa fu 
ed è essenzialmente italiana e per­
ete la democrazia ravvisa nel pa-
pato il primo e più fiero nemico 
dell'Italia-

-'!..^lr • ' •. ? I I 

Ebbene, a Roma, una volta ar­
rivati, non eravi che una norma 
da far. valere di fro^^te al Vaticano: 
, > à m ^ ^ • - ' • ' ' - ' • • " • • • ' • • • ' . , • •• - ' ^ 

la legge comune. 
Ma la borghesia, scettica e co-

darda, che aveva riso di scherno 
all'annunzio della disfatta di Men­
tana e applaudito W^^manifest^^i 
Vittorio Emanuele col quale prò-
clamavasi ribelli i volohtaridi Ga-

I ' . , 

ribaldi; volle infliggere una nuova 
umiliazione all' ItaUa e votò le 
:guarenÌ4gÌB, 
i. Da allora il dissidio si fecejpù 
acuto e profondo: fra democrazia 

zione lo tentava; la paura di ahe-
narsi la nazione lo tormentava. Uff 
Intanto il papato, air ombfP delle 
^Sentigie, riprendeva l e n a ^ vi-

i clericali! G' era di che coprirsi 
ajaccia L^|:,4a vergogna^^^Eu^ 

ropa ci giudicava uh pòpolo d ' i -
loii. Ancora una volt^ la de.mo' 
liraziatpll Colosseo e nelle'vìe di 
ilòtlia, vendicò il diritto italiano e 

Il ^^^mî ì̂ ^^ f̂c^^^^ "" appi 

• E non ci si accusi di giacobini 
smo;; jla viplenza;^^; qoi non ;place 
e iricpnoscìamo :nVtìÌentieri che 

^ I 

tolleranza è'la di 

-••' 

•y-:? 

ssione giovano 
meglio di tutte IF'àrmì allaca^ 
liberale; ma dovremojipidis.Q^ 
mentre il nostro nemico affila- % 

"l Vaticano tsi sogna.uìfi£t inchè 
óstàurazione, e v' ha la possiDî  

lità che il papato atfeì 'sftv̂ di if 
lo stranierOjU;,dargh tregua sa 
rebbe un delitto. y!h!& 

1 ' ' ' 

Questo pensa il popolo ItàliaM 
ma questo tì>en' lungi dal pen­
sare il goverho.lQh ! ' che ci vuol 
tanto per mettere a dovere il sig. 
Pecci ed i suoi accolitlW^Oh j che 
pi vupì tanto, per dire a queii si?-
gnori che pretendono immischiarsi 
nelle cose riostre : In Italia ripssu-
ho ""1^ attpnti • di dpttare^^ifrle^^^^ 
perchè essa non è disposta a tol­
lerarlo ? 

:4-? 

^m '.:.'! 

M^ iP r̂ aver.e la coscienza di 
dirlo efficacemente bisogna^ 
dere una forza morale che manca 
ai gp.yernb, le pui anguste vedute 
abbrlfciano un'infinitésinia parte 
dell' Itali^lJpi qui la p^ura che gl̂ ' 
incute ogni; mover di foglia, al "' 
là deì*nfiini, dì qui là paura delle 
mene del Vaticano, dìquìlapàùrà 
dello slàhcid democratico! 

- I f ' . i iV 'HJ l 

Ma chi non Ba paura e parla 
perciò alto e severo è ìlpppQÌp,)| 
quale, nel; signor Pecci ravvisai! 
un mortale nemicò chê  ieri con 
la Frància, oggi con la Germania, 
domani coir Austria, insidia all'e-

• . - • • • ; ' • 

sìstenza della patria e ne inocula 
\\ vi|ws distruggitore, agogna di 
combSttèré Poiitro di lui i'iì " a 

•---^^}-^ e defiuitiva battaglia. 
A questa battaglia le imbelli 

mani che ci reggono, oh r ho, non 
possono guidarci, a l ^ ^ per vin­
cere. 

h ' J i - » h ' * \ ^ ' ^ — f * ¥"^H 

Imìm ielle 
Ymii 

r 

\ 

Pregati pubbli chiamo ravviso 
guenie: 
' Conformemente al dispestó dell'art. 
liciolo 15 delia legge del. 27 'maggio 
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1875 N1J779 (serie S e istituì le 
casse postali di risparmio,è stato de-
termihato di ripartire ufta parte degli 
i^tìii eonseguitl nella gestione delle 

asse me46!^irne durante il primo quin­
quennio'f Anni 1870-SOyfragl? libretti 
che il 3Ì |dicembrel880 trovavansi in 

a a lmno; Ila àiìnofftBTOè fra. 
iemeSsi negli anni 1876 77 78 79. 

Cntale riparto è futto Jg,„ r^gione^ 
delUS per Oio delta somma i'òtàle de­
gli interessi cumuiatì sui libretti in 
parola ne! quinquennio e corrisponde 
ad un éuppietnerito di otto centesimi 
per ogni lira dì interesse g'à assegria-
to, trascurando però le frazioni dWira. 

La quota spettante ai singoli l"̂ -̂
bretti. è stata,inscritta nei , rispettivi : 
conti sui registri doli* amministrazione 
e rifrutta a loro fiivore dal 1° gen* 
naio 1881. 

Detisa safà inscritta dèi pari sui li-
bretti;medesimj, man mano che que­
sti siiraniio presentvUi per la liquuìa-
zBhe ordinaria de^li interessi annuali, 

I Litoìati di libretti, aventi diritto 
di part,&qipare al riparto, che gli ab­
biano estinti dopo il 1** gennaio 1881, 
saranno soddisfatti delia quota loro 
dovuta, purché ne facciano doman|f 
a questa Direzione generale, o diret­
tamente o^ct4 mezzo di un uffizio di 

osta.' 
Ritorna, addi 24 Novembre 1881. 

Il Direttore Generale 
A, CAPECELATRO. 

,JI prof Valoriano Valerianij ch'era al 
ìiiceo di Padova insegnante matema­
tiche. 

- " 

' v 

volta còpeWi da applausi 
minro(|^coWÌ movgn ti e ispifì 

fondOj^%^^re e f isot t fcòer là 

-- i i - -

- ' -
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»SWÌWaWt*?'^r'^t>^i-wi^*'jiìi.tssvi<ì^^ 
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animi, 
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CORRIERE VENETO 

, C!iè#a€l©lla. — Ci scrivono: 
_ - r ' 

Abbiamo fra noi la compagnia dram­
matica Drago, che voi avete già sen-
tìta-.,ed applaudita al vostro Garibaldi. 
Essa inogutra presso noi la'simpatia 

Igiù viva, e si deplora solo che nove 
sei'é e non più essa si produca nel 
nostro teatror 

—-.• 

.^^!-

! . 

I -

. • 
• . 1 

, ' -

,k. 

1 

I 

^s ignora Piamontì, Drago e Vestrì: 
jg4j^,naturalmente gli attori predi-i 

etti del pubblico, e in ognuna delie 
produzioni fin qui rappresentate, essi 
ottennero legittimi successi. 

feQAmto%40tN.argQmento : e' è un pò 
i fermento in paes^^oontro il signor 

De Munarì, presidente belisi SOcietÀf 
operaia, per un abuso da lui commes­
so. —.Speriamo che le cose si Ml^' 
«nino. . '•, • • , ,^^y.. 

U o i ^ ^ p ^ • Essendo '•• rimasto vacante" • 
nel c i^j^Sel le guardie;1nunicipali:-di 

i._iguesto"Oomu^: nxi posto di guardia, 
'̂  viene aperto%h concòrso per conse­

guirli). Le istanze con ttìttì i relatifii^i. 
dsi^lj^enti dovranno essere prodotte a 
tutto il giorno 20 corr. 

Gli aspiranti non devono avere me-
ifìo di 25 anni né più dÌ35; potranno 
essere prescelti i provenienlrdal ser-
viz'o,pnilittre di buona condotU,.con 
prefet'enza per coloro che avessero 
Ottttriuta qualche distinzione nel ser* 
vizio stesso. ^-.L'ft ferma è di anni 8 
e si^jlja dirttto a pensione. AnfifWf 
jsoldo, compreso il vestiario, lire 900.. 

S i r à a — Ier i ' a l t ro si"é Tinnitala 
Commiissiotie nominata dal Q^gsorzio 
^Agrario per prendere in esame il pro-
geUo.del prof., Tomaso Galanti, ilp 
•^t t^f i iome ripetutamente si è dettò; 
propoiiie di approfittare delle adiacen­
ze e. terreni annessi alia Villa di Strà 

fondare un Istituto agricolo per 
^bgliervi figli di coltivatori e ra-
É^^rovénienti da Orfanotrofi ed 

altri Istituti pi| per apprendervi 1' a-
gricoUura.J^orticoltura, il ^giardìnag-
aio, la mascfìcìà, e le costruzioni di 

r 'w i f eh ine ed attrezzi riirali dei qualP 
¥^sl farebbe:nelU gcupla stessa;^,de-^^ 
• - y o s i t o . • ' - , ;gg^^ , ••• ' •"• 

ìS#II progetw fu in massima appro-
^;wató ed è Ora nece3sario'*'iot't6nere la 

approvazione della deputazione prò-
• ;vinjpis||#.del.governo,_^ij^loro mat^jiale 

7|ìcorso e quello deWComuni e delle 
Jpere pie che • potranno interessarsi' 

mella istituzione dì questa .colonia a-
gricola, ,;|^, 

Ancijo \\ voto emessg^^aitro ieri 
fdaliaWGornmissione conservatrice dei 
monumenti' sulla Villa dì Strà che,g 
cioè, non debba alienarsi n^mpfienf*' 

parte, né il fabbricato, né il mo-
^ ^ | i o , , favdrÌ8§^^; il: pi^ogetto, la cui 
lauùaaione ci lusinghianoo non trovi 
ulteriori OSIPCOU. 

V©r€9aaa. —- Per ordine delTauto^ 
rìfa^iucliziarm di Udine venne ieri 
arrestato alla staziono di Porta Ve-
scovQ.Jl capo conduttore Ferdinando 

^ren..... fu Antonio, d'unni 35, da 
n^ io e qui dimorante in V4ft,i di 

'-ftjtottt Vescovo. 
Il conduttore è imputa^to di trafu-

gaHiento di oggotti di valore da una 
valigia di un viaggiatore luhgo la linea 
Pontebb^'TOine. 

•ViccassKi.— È ufficiale la notìzia, 
che vagamente correva da alcuni, giorr 
ni, della trasloojillfhe del preside del 
Liceo cav. Marenghi. Fu destinato a 
Cagliari. A Vicenza va coma preside j 

L^ 3 >^L«^ UJ BU >^-J ^ I l I • I \ J I I • I •_ ^ ^ I • T 11 •• - I • • r^ 

La più alta indignazione si manif^ 
sto in Ab'^rdernsh're pel furto e'polla 
"rofanazione commessa in Dunoch^s 
H'iuse residenza da r conte Orowford 
e Balcarres.Dari di Skene, dar ouale 
già Ci fé. cenno il telegrafo. 

Il mausoleo unito alla privata cap­
pella fu aperto e il corpò'^ll defunto 
conte portato vìa. , 

V audacia con cui fu condotto il la-
"^oro è incrodibilo. 

L'estintÒ^éra il 24*" conte di Crowford 
e ;il:9° di BaJcarres,^unj?^^©i titolati 
p'ù antichi del regno. Èra nato nel 
1872 ed educato ^d^£ton. Coltivava 
le belle lettere e sono* conosciute le; 
sue o^&XQ Lives ofLindsanss Pfogres-
Sion by antagonisrno^ che passavano 
''*5ÌÌj^.pa^i degli studenti e di molte 
altre "opere genealogiche, e opere sto­
riche.^ 

Nel 1874 egli ec[ii1paggi4^|tina spe­
dizione a sue spese a Maurizio; per 
esaminare il passaggio di. Venere nel 
dicembre di ques*anno. "^'^ 

Nel 1879 la B„a)ute del conte inco­
minciò a farsi cattiva e4»aJjora egli 
intraprese un viaggio al Nilo al cui 
ritorno si fermò a Firenze. 

La sua salute .peggiorò emorìiaJFlS 
dicembre dell'anno dopo. 

La sua salma imbalsamata fu invia­
ta a Londra dove giunse il 23 dìcem-
bre ed u 29 fu sepolta in Duuecht. 
. Fu posta nel mausoleo delia famiglia. 
Il corpo che era stato imbaliitaniato da 

^ 1 

un esperto italiano, era chiuso iri''̂ 'tf|̂ ^ 
cofani. Neil* interno della cassa di ìe'r'' 

I ' i l ' 

gno, che formava una nicchia, se ne 
trovava un'altra di ben pulita quercia 
lavorata con ornamenti in argento. 
i^^Miausoleo è fabbricato in granito 
e'siWllb in una pittoresca e romantì-
•caMocàlità; \_ '^^'- . " "• "'^ 

Una curiosa circostanza che sembra 
connettersi col resto, si è che nel mag­
gio passato il commesso del conte ri­
cevette una lettera anonima che inti-

i^mava ohe la tómba del morto conte 
fosse rimossa, ed il corpo levato. Non 
si diede alcuna ipiportanZ|^alla cos 

I sospetti incominciarono su 11* estate^ 
Uno strano odo^e si senti, mâ ^ fu at­
tribuito ai fiori d i s s e c a t i ^ ' odore i n-
vece: di scomparire aumentay^j^^allor-
chè utì lavoratore osservò che la porta 
che chiudeva il Mausoleo ei'a stata 
•smossa.-: - .•.̂ f̂-, ,:,'.- ' ••;,-.. i-^^^^ 

Comunicò la cosa: a i . servi^^di casa 
ed a tuttiJvfamìgliari. Fu deciso di 

'• aspettare' rVntervento dell'autorità, à 
Si decise; direntràrs nel Mausoleo. 

TulM^furoho inorriditi-alla vista dello 
spettacolo. . ' :;'^mmi-

II cofano dovè doveva trovarsi il 
• conte era sparito, gli altri lUsctati sul 
i terreno. 

" Gii ornamenti in argento non furò-
ilio toccati, y 

Finora le autorità nulla scopersero. 

II? 

T..: •-

- ••_ i I - ' 
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. * 
m^^tTm aimesaciiee. 

Cominci eremo staseraja pubbuca-
zione di un interessante i racconto 
intitolatoli^» 

m jkm » LJ Eli 
w^ j^tri^jis 

Questo finito, comincieremo la 
ìcaziòhe del proWelsò, iqte-: 

ressante ronianzo : 

mistero d un eredita 
••^^ioi t ì i : 

^ • ; i £ ^ 

gigante del grande 
Non meno bello e ispirato da 

timenti elevati, fu il discorso dell 'il-
lustrisaimo Rettore còmm. MorMfgo 
il <0^e rispose ringraziando il ^iprti-

= tato e il suo egregio rappresentante 
per il dono del busto, il quale tes 
maniera anche in tempo lOntaW*« del-
« la graiide riverenza verso l* nomo il 
« cui nome quì^per la seconda volta 
« si pronunzia a titolo,^||^-g||^Te; varrà 
« inoltre a dimostrare, e non sarà 

, 0 signori^ny4Ì.oy.e pregio 
«dell 'opera vostra,^RmQ una salda 
« catena stringa insieme coloro che 
«si recano in questi luoghi per rac-
< cogliere gli ammaestramenti onde 
a; si addestrano alla vita e coloro che 
«son chiamati a darli ; quella catena 
«d'affetti eh 'è la più bella sicura e-
« spressione dei doveri compiuti. a> 

Vivissimi e prolungati applausi sa-

lutaronOg.l' oratore. * ^ * 
Dopò, non meno egregiamente, par-

Iaroi>g^g|ì studehti, sigg. Gradentgo e 
Polto a nome della scolaresca e le 
loro parole furono anch' esse salutate 
da vivi battimani. 

In ultimOpll^notaio tesse l 'at to di 
consegna, dopo di che esso vennefìF^^*' 
'roato, e la solenne cerimonia ebbe ter­
mine. Questa rìusci simpatica m o l t S 

' ^^ I 

e imponente, mercè l'opera dell'illu 
strissimo Rettore, del chiaro profes­
sore Legnazzi e dei membri del comi-
tato. , r 

^^•.^ Siamo dispiacentissimi che una 
informazione che riconosciamo ine­
satta ci abbia fatto.atampare a pro-
posito della commemorazione Bella-
vitis degli apprezzamenti ingiusti^ 

r 

Non solo da parte del sig. Rettore 
del nostro AlWéo non fu postò osta-

• ' • • • • , , ; • • . - • ' ^ ^ É ^ ' " " ' 

colo veruno al coitipiersì della decb 
egli an2Ì die opera rosa cerimonia 

^a che dessa riescisse degna e dell'U-
"JVf&ii'à e deiri l lust^coontiembrato 
— e tìe óbbe dal Coraftato una lat-
tera di vìvi e sentiti ringiraziamenti.. 

n I 

, Cosìiomiails^ s i g l a r i o flIllPa.dovfi»' 
^ -Cadu ta deserta pei' difetto del nu-
mero lèdale l'Assemblea i l i Soci 

! questo Comizio indetta per sabnato 

- I - I ^ 

per (e%Imposte Dirette, nella, seduta 
%4''Cembre 1881, ha emesse le se-
' ^ ^ d e c i s i o h i r •• : 

ì i ' L . •:•• 

X ' t " I T I L T^ I ̂

KtùHx amtete^Hx ioMmenie : 
Bonomo don Nicolò, quartese decime. 
Da Re Gaetain^. negoziante gi.MÌ 
Cristofoli Antonio, fabbrica marmi 

Garagnini Gustavo, agente privato 
Bicorai ammessi in parte ;-

Sovrano Cesare, rivenditore prifHive. 
Rasi dolt. Ltiìgi, notaio. 

r i r i 

^ . -- - ,=-^r^ 

^^ ' 

. r t iESijf 

y^ 

•i.-

ì 

'f" 't 

S 

^'. 

- I 

b i . 

'•m 

.per un ritardo dovuto al nostro ré-
I I ' ' 

porter, che aspettava di .^.pevere i di­
scorsi pronuhÌEÌati, diamo oggi un bre­
ve resoconto della solenne cerimonia 

. . i j I j . 

^S'f^'Sai,-

ch'ebbe luogo ieri l 'altro neìl'̂ ^Auia 
filagna della nostra Università. 

Innanzi ad un pubblicosceltissimo,: 
il chiaro prof, Legnazzi indirizzò agli 
astanti un discorso nel quailef^R'M-
mentando la' perdita immensa fatta 
nella persona del prof. Bellavitis, disse 
esser lieto di annunziare che il voto 
fatto, un anno fa, dagli studenti di 
perpetuare'l'effigie del sommo mae­
stro, oggi viene sciolto. E scoprendo 
il busto in marmo, opera pregevole 
assai dello scultore Giovanni Rizzo, 
l'oratore continuò a parlare, in quella 
forma eletta e simpatica che gli è 
propria, delta vita, degli studii e della 
gloriosa rinomanza di Giusto Bella­
vitis. 

Lè^^parole del prof, Legnazzi, spesse 

•-, 

L ^ I 

26 novembre U..S.Ì essa avrà luoao 
jmprescribilmente sabato p. v. 10 

I \ I r -

corrente alle ore 12 meridiane. 
Si discuterà il seguente ordine del 

giorno: 
1. Comunicazioni della Dìrézioue. 
2. Esame della rélazioue annuale 

snir operato dal O ó ^ ^ ,nell ' annata 
agraria 1880-81. 

3. Discussione del bilancio preven­
tivo per r àrtho 1882. 

. 4. Invito di morale ades ive del 
I • • . • - ' ' • • • -

Comizio all' esposizione Mondiale in 
Roma, fatto dal rispettivo Gomitato 

\ I 

Centrale e relative deliberazioni, 
' • I • ' ^ 

5. Nomina di tre membri del Con-
I \ 

I I ' T - _ \ ' 

siglio dì^Direzione in sostituzione dei 
signori Keller cav. prof. Antonio, Ban-
fichi prof. ing. Simeone, Gàldiolodott. 
Nicolò Luigi, usieenti per anzianità. 

6. Nomina del presidente e del se-
gretario del Comizio in sostituzione 
dei cessanti di carica signori Keller 
prof. oav. AnWtib © . Galdiolo dott.! 
Nicolò Luigi. 

Concerà ;© ^ ' a r | ^ a . — Abbiamo; 
1 , 1 

avuto il piacere di ricevere la visita. 
- ' • . : • ' i ' _ I - - l ' " 

del cav. Adolfo Sioden, mu3icien de 
' r I I T • 

chambre de S.Af. Is Mfii du PortitgaL 
il quale CI dìeae la buona notiziaehe 
egli ha intenzione di dafe qui in città 
un concerto d 'arpà^-V 
^ Ci aflrettiamo a darne avvfso ai no-
stri lettori, ai quali comunicheremo a 
suo tempo maggiori particolari. In­
tanto possiamo dire che il signor A-

r 

dolfo Sjoden — una celebrità musi­
cale — intende fare un giro artistico 
in Italia ed egli ebbe già a racco­
gliere un largo tributo di applausi a 
Venezia; per cui nM dubitiamo ohe 
gli amanti della buona musica accor­
reranno numerosi all'annunciato con­
certo che tra'breve verrà dato. 

lii(ii|̂ s>@fte iillr«3^^«»* — La Com­
missione Comunale di prima Istanza 

Bona dott. Antonio, idem, ^ 
Muneghina dott. Gaetano^^^idem. 
Candiani dott. Roberto, idem. 
M4ì;iCon dott. Luigi, idem. .^, 

^̂ "F I V I _ J H K - L - - •. I V I . * ^ I 14111-1 !aL">n :_ 
1 • "i ' ' ' ' • 1 

Sacerdoti Benedetto, negoziante granii' 
^ 

Sacerdoti B e n e d e ^ ^ u d d e t t o , farni-
mr tore foraggi almTfuare. 

Martinato Vittorio, fornitore carni al 
militare. ' •• 

Veronese Giovanni, negoziante ma­
nifatture. 

Fontanarosa Luigi, agente privato. 
Candiani Federico, ìdemj, 
Cipriani Paolo, idem. 
Quaglio Silvano, idem. 
De Castello cav. Giuseppe, ammìni-

. stratore giudiziario. 
Oltran Francesco, agente privato. 
Reato Pietro, idem. ! 
Baroni Girolamo,: id 

r 

Putti RizzardiGuglieltiib, idem. 
Chiericati Ginseppò, idem. 

Btcorai respinti ì'"^'^ 
Pollini cav. dott. Luigi, notaio. 
Casale Sebastiano, negoziante mèTcì 

I h " ' I ^ 

Fontanarosa Giovanni Battista, agente 
. " w - • • • • • pnVatdF 

Stoppato Giu9eppl3derai 
Andreuzzi Orvaldo, idem. 

- ' . " I l I ' I I . I . • ' I 

F e s l i a ^^uMmBii^a. .-^- Ieri,-'nel 
teatro Garibaldi, innanzi alle autorità 
r - I ' ' i I -

Ìvi|î is;e amministrative, ebbe luogo la 
solenne conseffria del premi accordati 

- . , . • " f - ^ ^ ' - . • • • • ' - • . , 

dal 9* congresso giiinastìco di Napoli, 
ai nostri bravi giovani padovaniJL*av­
vocato F. Squarcìna e r egregio mae­
stro Cesaranc^pronunziarono bellissi-r 
me parole e qùest* ultimPrlsse anche 
irreBoconto dell' Associazione' finiia-
stica. Poscia parlò —- e stupendamen-
te — l'egregio dottor Lorenzo Elle­
ro, U quale riscosse vivi e riomerosi 
applausi. * 

^ Venriero diatribuiUi premi daUgJ^ 
iustr̂ iftEsimo signor Prefetto-,;e^^^ 

• cerimours^^uscita molto bone, e,stata 
rallearata dai : concerti 'della bandati 

. ; 5- " " ' '"' " i **'̂ ' • . cittadina, era poco dopo terminata. 
L'i esecutore te­

stamentario del defunto signor G. B. 
Girò fu G. B.^per obbedire alla vo-

* , - • I t . . . , . I 

lontà espressa dal predetto nel sub 
léstainehlo 1 'gennaio 1879 versò nella 
Cassa della Congregazione di Carità 
di Padova it. !ire'5QÒÒ. ' ' 

I l f i c a i o Sisalirsa.:^. A pr 
dei nuovi santi che^*0ggi vepgóno/vo' 
nerati anche qui da noi, leggiamo m^ 
un giornale di Roma che ienl^piattis; 

^ \ I -

na, sotto lo storico torso di Pasquino 
' I l I ^ ' . rC^' i^tCì 

sì leggevano i seguenti versi : 
Quando il beato Labro cbiuse gli occhi 
feòffl? lo ptìHaron per gli orecchi 
Un miliardo di cimici e pidocchi. 

I , I ^ L - L I , - - . ' 1 ' ' 

Ohe il buon Dio ci tenga lontani 
anche in par^d'^so da questa razza di 
:Santi'I 

Danieli Eq^m^ di Gioi|pf^cÌ.vile,.p«^ 
bile di Padova — Michèli Pilade di 
iCliuseppe, ingegnere, celibe di Solm 
na con Viacoyìch Antonia di Giam-
p o l o , possidente, riubile df^Pidpva. 
•; M o r t i . — Giro Giovaq|y|v f u ' < ^ ^ s i : 
vanh^Battista, d' anni 6l ,pf8!dante , 
celibe^-* Visentin Angelo fu France? 
sco/d ' anni 61, cAffeÙiòrev coniugato 
— ValerìO'AìtìSsi-^^eresa fu Giacomo, 
d'anni 61, casalinga, vedova -^^ Oo-
niunian M^ria fu Celeste, d ' a n ^ j O 
Ciisalinga, nubile — Rórina M^i^fu 
Atees^indHo, d' .mni '24, d^mes t i^^ i i -
- iU - D e Oarti-MHlinfl» Adelaide^ 
:** Luigi, d'iiuni 72; ctisaling^, vedova. 

ulti di Padova. 
^ 

del 6 
gias«5a^o. ^ Màschi 1. — Femminea 

Slaai^aiuawill. — Mattéazzi detto 
Cappellaro^ Pietr'Uffu Francesco, agri-^ 
coltore, celibe, di Sarmego, con Mi-
nozzi Maria Oliva di Fidenzìo, casa* 
linga, nubile di Montà^& 

^^*>^^!^Sè^««eitì BaruGchéllf Za-
nobia Cu Gaetano, d'anni 43, possiden-:' 
te.'ooniiigata. — GHlliCoiiedera Teresa 
fu Antonio, d'anni 74, casalinga, vedo­
va, entrambi di Padova. 

TEATRO GARIBALDL 
sera rappresentazione — 

Bl^^.JrtlI 

n I 

— Questa 
Ore 8. 

CORRIERE DELLA S^gA^ 
- , r > 

; i ^ j 
. ^ 

W. 

'^.t 

Ltf Commissione generale del bilah-
ciò approvò la relazione del bi 

I - • ' ; • • ^ ^ I " ' i 

degli interni, chiamandb'però Depretis 
a darWchiarimenti sulla riforma delia 

' V ' ' l ' - ' t ' • '^ I ' I I ' ; • ' - • • i 

legsce di pubblica sicurezza. Approvò 
pure la relazione del bilancio del-

i " ' I ' • !• ' • - ' ' ' . I - ^ • ' 1-1 • 

l 'entrata. 
I I - - . j 

I I I ^ 

: —Al Vaticano si decise,di alliindere 
ia risposta di Mancini prima di agire, 
qulndl^ggi ' avrà luofo^la sola cano­
nizzazione: i; discorsi dei cardinali è 
del papa furono rinviati a domenica. 

-7-'Il ministro Ferrerò intende di 
migliorare le condizioni dei^%|.maci" 
sti MliifM'i, e di istituire un gabinetto, 
chimico: farmaceutico presso il Comi-

^ j I 1 ' ' i l - J t ' t L ' - ' : ' I - I I 

tato cerifràie di sanità militare. ^ » i 
Tonno, c ^ l da per tuttOj la 

ojpscrizìone popolare in-favore della, 
L.gg?a,incontra sempre più il favore 

T^i 

. mm- k 
Saffij Cainpanella aderirò^' 

à, fideisti che la 
di tutti 
no con 
eottosòriziOne per" Mario abbia così 
ad 'Wffimro uh caràttere nazi'OT^le.' " 

I . . 

* 

ri 

'li-& l̂t--: 

t 

^ --
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ff'«5flmae8iitw« — A Tribano suc-
;cesse un bruttissimo fatto. Una con­
tadina, certa Giustina BertaZzo, ve­
nuta a.^contesa per futili motivi,, con 

, un 'suo'^-ebmpueBano, chiamato Angelo 
Viola, "v» 'e^da qiìesti bastonata in 
modo brutale e per conseguenza fe-
rita,' piuttosto gravemente alla spalla 
deatra. 

Il Viola fu tosto arresUto. : 
%}uiA a l d | . -~ Penetrazione I. 
Bernadotte domanda a suo figlio: 
— Spiegatemi un.po'perchè si dice 

che Dante « sovra gli altri com'wg'uiia 

vola ». 
, ,— Eh I^Si capisce I Perchè Dante 
aveva il naso aquilino? 

'-* 

- ' = > ' ; 

IWC^^iì^id^iif^ìii^^rarstfii&iRSMB 
• - ? 

iJi5 4*laio <l«Il«> Hts&i& € S v i l « 
del 5 

" ^ I l I 

RIugcBtffl. — Maschi 3. — Femmine 1, 
91 a t r i MS® 111. — Privalo , dottor 

^ ^ 

Francesco di Giovanni Battista, le 
gale, celibe di piove di Sacco, con 

5 II y V w p ^ f e che g l ' i t a l i a n i * ^ 
torto di' lame'ntarsffleìle dichiarazioni 
;i Gambétta/L* Italia sapeva bene che 

la Francia non_avrebbe permesso'che 
le si contendesse^, preponderanza a 
Tunisi: la spedizione fu una necessità 

, , • ' " ' " • . ' . . • ' • •• 

persòpbrimere la rivalità sitalo-fran-
ca :;se l^^f.§y.,motivò^ collr violazioni 
territoriali dei Oromiri, fu solo per 

"discrezione diplong^tica (!) : 
Argenteuil è' accaduto un 

fatto orribile. Essénido venuti 
I _ _ ^ 

eanF'operai 'ubbriachUJun fabbi-o 
iferraìo italiano uccise con una col-

" - - ' l ' i • • I ' ' J ' 

tellattà un francese, Accorse una folla 
furibonda per vendicare il , morto,; 

' l 'italiano uccise, ^^un' altro individuo :;• 
ma a furia di percosse, oppresso, dal 
numero, caddi^ipj^ibondo/ ; 

— j La Russia. oonoedette alla iPorta i 
la riduzione alla metià l̂dei capitali per 

" • .• I 

l'inderiraità di guerra: la' Turchia si 
obbliga di pagare annualmente T I lj2 
per cento d'interesse. , 
, -^ ÌL^if/aro annunifiia dhebGambet-
tà avrebbe mteriziòne di vériire 
trattaVivé còl Governo, italiano allo 
scopo di poter ottenere da questi il., 
riconoscimento del trattato del Bardo. 

iif 

P ^ " S ^ : ^ . ' L i' : 

I , I . 

Seduta del 8 dicemhH, 
- ^ •• - I 

Il .presidente, annunziata una let­
tera della presidenza dePSonato che 
partecipa la morte ^ì-eFlWhatore Carlo 
Pepolì, deplora, interpretando i sen­
timenti della Camera, la perdita di 
un uomo che illustrò; l'Italia con le 
virtili patriòttiche e cittadine. 

!fIa8giiìtM>i ne dà cenni biografici e 
quindi manda un saiuto alla memoria 
di lui ed al suo annico superstite Te­
renzio Mamiani. 

l i n g l l ^iassbcia al lutto della sua 
Bologna eh 'è lutto nazionale. 

r^:^. 
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vmi 

ftl!?Eì©l«iÌ, •rr:li:jmé;;del governo, i 
si unisce ai sentimenti espressi é'ap-
pi*Jfìttad*>ll* occasione per salutare 

•j* illUHtre Mamiani.' ^ _ „,, • ^^m , 
Rip^endesi laM4Ì8<iKlotie del biìan-

ciò degli esteri. ^ ^ 
m^4\ capo !•, iSan(ono/Vio, riferendosi 

ad un o'''l'ne *lê  giorno votalo dalla 
Camera, si lagna non sia stato ese­
guito, giacché la proposta'di legge 
pel riordinamento della carriera in­
terna del >^'"'^''e''o . ^ t ì ^ esteri non 
risolve il problema^'comple3so degli 

^oi'dini di questo ministero e indica 
<|uali sionó. Chiede p0f#l*istituzioqo 
d'uno speciale ufficio della stampa, 

manca, e desidera che i negoziati^ 
r^ ' t ra t ta t i di commercio siano affi­
dati alla direzione generaĵ eĵ rfi politi-
«a. ffiftcciiè^'ilzione del ministero de* 
èli esteri è unicamente politica. 

^aasaelaìl risponde che i desideri 
di Santonofrio. trovarsi prevenuti e 
soddisfatti in massima parte, perch^ 
fu presentato,^^rv|„di3egno dì legge per 
1* ordinamento 'aèi servizi del mini­
stero degli esteri e fu studiatala 
questione del passaggio della ca r r ì e^ 
consolare alla diplomatica ma incon­
trarono difficoHà; ne riferì alla com 
missione del bilancio. Si provveder 
peraltro alla revisione del regolamento 
dei due servizi; si sta studiandocorne 
rivedere anche gli assegni stabiliti 
per i nostri agenti all'estero e per 
Mediare gli inconvenienti che si ve­
rificarono. 

I nostri agenti consoìari e diplo-
jTiatioi hanqo oÌ3bligo di tenere infor-
fnato il governo di ogni cosa^^cho.possa 
interessare il paese. Nuovi obblighi 
furono lorp; dati ultimamente per mezr 
20 di Speciali decreti. ,. 
, I&affiiiii£&8aS,''¥élator3, dichiariP che 

là Commissione terrà conto delle os­
servazioni affinchè ii riordinamento 
dell'organico del ministero degli o-
steri 'riesca completo. 

• HI'Saai4®a£€9Crl® insiste ch^eTor-
dine del giorno non è stato intera­
mente eseguito e che non dovrebbe 
procedersi a riforme del : person, 
teriiLQìmSLeAZai coordinarlo con. 
consolare e diplomatico. 

'HfaBBclHBl replica che il personalo 
consolare e diplomatico noti' ha che 
fare con quello necessario ai servici 

f? dell* interno^ e che la fusiorie delle tre 
c i i r r ^ ^ difficile. 

A^^^^ànsi ì capìtoli i , S|<a:3. 
SubàA, spese segrete, CH8p*P''o-

pone jsh^i^aUre 1Q,0,000 *|i:opP^j.8i;; 
portutSia ^W>00 ; la polizia all' estero 
ai WFiOOjOOp sono poche,-g:.^ non sì 
fa p cancellisi anche questa cifra.. 
Citavi* esempio dv altre nazioni circa 
la spésa g ^ (questo fine. È necessario 
provvedei'e éhe ci sia all'estero chi 
c'informi di certi fatti, affinchè non 
piombino improvvisi nella Camera e 

igeano iLQ,naese. Si sono abolite le 
';tasse senza .che la popolazione ne 

zio perchè he sonp state 
imposte altre; si è cjftfìiiellato'dal**at­
tivo una soirima di rnìTioni eho avreb-

j - ' - " " I I " 

be potuto servire a spese dell'arma­
mento; si v'uole l'economia, ma certe 
spese fatte opportunamente valgono 
più che una diminuzione d'J^poste.^^ 
Non è ancora tempo di pensare a que­
sta, "bisogna aver piene le casso dello 
Stato .e all' interno e all' estero, ordi­
nar maglio le, cosei nostre,; pagar r̂ ierp. 
glio 1 nostri diplomatici; la politica 
internazionale A politica •. d* interesso 
e ciascuna potenza deve farla da se. 
Sarebbe sentii;jhental,Ì8mO politico pre­
tendere fosse fatta da altri. 

, Gli , àvven in r^Ót«Q^^^prewa t i : 
di lunga mano ; ogni uomo di Stato 
fii gli affari del proprio paese ed è 
inutile ogni lagnanza se ThOsìtri, per 
trascnranza o poca preyidei^llyne re­
stano oompropfièsst e offa^p ,̂Cita l'e­
sempio di Bismaik, che riconosco ve,: 
ramente come il più grande uomo, di 
Stato che viva; le ' sue amicizie non 
sono'fini, behsi mezzt,il suo fine è la 
grandez?a^^^Ìa potenza del suo paese. 

Egli ricorda certo l'alleanza coU'I-
talia nei 1866, ma bisogna cbé pen-
siamq^lt^jplermania'lfvertì ancora grandi 
^^^gravi questioni sociali, finanziarie 
e politiche da risolvere e che Bismark 
deve adoperarsi a tutt'ùpmo a questa 
fine valendosi dei mez«#?èhe ha sotto 

' • - • - . 
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mano e che possono giovargli ovunque 
li.trovi. ' . :. ,̂  " 

Noi non abbiamo saputo aiutarlo a 
superare le lotte che dovè sostenere 
col Vaticano ed ora egli si unisce a F 
Vaticano. 

SlaBjclaaS^psìdorando ohe non 
piiò avere mefzi^ufficienti per i ser­
vizi or4iRari del suo ministero, rin-
gi'azìa CWspi della proposta, ma non' 
l'accetta, Per una politica di avvenni 
ture sarebbero certo necessari fondi 

j molto, maggiori, ma la politica ìtalia-
'̂̂  ? jl' P ĉe", concordia e rispètto per 

lutti ì diritti internazionali e non ha 
bisogno dì molta-polizia all'estero, ' 

Ijtt l ' o r t a propone dì sospendere" 
il capitolo 4 per dar tempo alla Oom-

missione d^,,bilanc!0 di consultarsi 
sulta propora CrtSjpi. 

4Drlsi|tl replica neppùr lui volere 
una Mitica di avypMurè, -ma la paée 
81 mantiene preparando la guerra e 
c iò^ |^ ;no ì si è trascurato dal 1866 
in'^?^:Ama la politict pacìfica, ma 
^ m dì debolezze ed incertésEza che 
iTOi concìlia^i^^Sutorità e non inspira 
r isp( | t^JJon si deve temere di fare 
s p e s r W l i f ; • • 

IHing làè t i l riferendosi fi 
W- che secondo Crispì^ Bismarc 

avrebbe mondato in proposito alla 
legge sulle guarantìgìo nega 1' esisten­
za di tale nota. 

€rÌ8pft conferma essere del marzo 

B&©ii|î iC,4ls comprende i motivi delle 
propos'^' Crispiy ma poiché implica 
nna questione che occorre esaminare, 
lo prega di ritirarla, e il ministero 
ne terrà conto forse nel bilancio do* 
finitìvo dì previsione. 

C r e s p i la mantiene accettando^ la 
proposta di La Porta eh 'è approvata 
dalla. Camera. 

Approvasi :il capitolo 5. 
Al 6 , stìf>endi ed assegni, approvasi 

un ordine del giorno^ della commis-
sione, concordato coi ministro col 
quale la Camera, riferendosi^^JesÌ<| 
deri più volte manifestati, prfffll atto , 
delia dichiarazione del governo di pre.r 
sentare nel bilanbìo preventivo 1883 
un prospetto degli assegni diploma^, 
tiGÌ e consolari graduati au, qualche 
fisso e nazionale criterio. , [^^jj ; i 

Dopo aÌcur^%^sservazioni di Sanio' 
nofrio approvasi^.^^ipU 
^Sul personale dei consolati CivalM 
0!o**àomanda se il governo abbia 

^if'rPyveduto perchè sieno mantenute I 
tariffe doganali che avevano con la 
Bosnia e,l'Erzegovina q^Mido erano 
sotto ii dominio della T u l l i a . 
•, ©Siwler i F | Ì é » o cita fatti dai 
quali deduce che ì nostri consoli nella 
repubblica Argentina non po8Sonp)tUt 
telare gii interessi della nostra colo­
nia per róàh'carìza di forze navali; 
spera che i r ministro provyederà, ad 
evita^e^C!hé si rjprodncaho gli ihcon-
venienti ìvi accaduti per tal^^^causa. 

Masà©ÌEMi prométte di esaminare 
!e questioni accennate da Cavalletto 
^Hvipn Ìjqua(ij|R]réndòno attoir 

Approvasi 1 capitoli 7,;8 e-9,;i^^^^^ 
^^i6v®ll«l i i» sul ilo. raccomanda si 
provveda alla sede, stabile per la no-
atra ambasciata a Parigi. 

. :",j .-^^jM^a r i sponde^À si ^rà.ap-
péna l e (manze lo p^ermettatìo. 

Sono approvati i bapitolì. Ì0 © 11. 
Al 12, s0vven74oni,-4fti commissione 

jpropone che il collegio asiàtico di Na­
poli daLm.tnistèro d'istruzione passi 
a quello dĵ î j» esten.l 

SpBrisa® appoggia la proposta. 
Quindi fi rilevare i bisogni della no­
stra colonia di Marsiglia e raccomanda 
di sussidiare quella Società di mutuo 
soccorso eh è molto benefica. 

IVel « i o riferendosi agu^Éapprez-
zamenti fatti dà Dan^ictni nella rela­
zione sull'insegnamento nelle nostre 
scuole all'estero, eh ' è affidato a re-
ligiosij chiede si provveda Tàdìcal-

j^.mente. . •, . - • " "^*' • 
B§4»as^Ial pf l^fé l ìech^i i l i r ordire 

del giorno della Commissione si ag-.. 
giungano alcune parole per invitare 
il ministero a presentare un progetto 
per il riordinamento del collegio a-
siat ìcp^|Napoli ; ,, i; ' -.; • /|: 

^.^^,W«Glto chiede informazioni sul-
illl'fiBegnarnento all' estero. 
' • Ma88©f4fi^dicechi'e: il sistema ora 

vigente nel cpljegio asiatico -è pieno 
'di inconvenienti e' necessita prendere 
un partito decisivo, ciò anche rispetto 
alle scuole ili 'estèro. Il'primo mezzo 
è il paesaggio dell' amministrazione al 
ministro, degli, esteri lasciando al m> i 
nistro dell'istruzione l'indirizzo del­
l'insegnamento. [^ 

Sì associa alle considerazioni fatte 
in favore della. Società di* mutuo soc-

frcorso,;?dftMar3Ìglia ed è disposto a soc-̂  
correrla quanto potrà, senza però sot-
trarre^nulla all'antica Società di bs-
neficeni^iin quella città. Ammette 
con Bonghi la necessità dì far stu­
diare. le riforme da introdursi nell'or-
gàUìnento e insegnamento del colle-4 
gio AnaMco di Napoli.lDichiara infine 
dì accettare l'ordine del giorno della 
commissione. 

h • - -

Rimandasi il seguito della seduta a 
domani e levasi la seduta ad ore 6. : 

Malgrado le pi^^cazidni :cleri-
cali, Roma è calmissima* 

L* illiinimazione clerica» riuscì 
meschina. 

li papa^^rlerà doraenica di po-
-litica;^|^^;à violento contro l'Italia. 

Ieri, durante le funzioni a Sai 
Pietro, spararotìsi cannoni; ciò a i -
;àrmò il V'aticano. 

a:?E3ri:E3a-i^.^iyris.o: 
^Agenzìa Stefani 

PAEIGI, 7; — La dichlTOione de 
prctezionis 

.'. ,-„ 

ice 

t 

non :''jp>mm 

h 

A parecchi influenti elettori del 
coUésio elettcTFIK di'San Nicandro, 

iTlrn^o vacante pSP essere stata 
anmjimta relezione deiron, 
è venuto ih róent^flì caldeggiare 
la candidatura dell* illustre dottor 
Bertani. 

lì Corriere del Ma^ifno.-appoggia^ 
la ,̂ ^^1 di datura del dottor Bèrtanf 
e scrive che gli elettgri di S. Nican­
dro compiranno' atto nobilissimo 
ritornando alla Camera un uomo^ 

^^Q ha s p ^ s p k vita per r indi­
pendenza 0 per la libertà della 
patria. 

Noi pura,confidiamo nèipatriot-
tìsnri'o'%eì̂ li*SiettoK di S. Nicandro, 
1 quah ripareranno, eleggendo u 
Bertani, ali' ingiustizia ^.- pochi 
privilegiati. ; 

esprimer l'opinione sul trattato ai 
Suez; su questo punto ciascuno con­
serva- piena lijbortà, Trattasi dì sapore 
se h îvvi inconveniente a votare,^|yi 
trattato coli'Italia separatamente in­
vece dì votare tutti i trattati insjenne. 
E' inesatto dire che la Camer'f^TOà 
condannata a subire le esigenza di 
tutti, perchè avrà votatoJl^iuittato 
coir Italia. 

Conveniamo che era preferibile di 
e insieme tutti i t ràlWfdi com­

mercio sen^a violarne alcuno; ma ag­
giornare ora la discussione del trat-
iato italiano sarebbe reridere la rati­
fica impossibile avanti il febbraio, poi­
ché il Parlaménto italiano non è di-
Bpostoa discutere il trattato ,,gyma 
del Parlamento francese. Dobbiamo 
scegliere fra la discussione immediata 

e la proroga. Vogli%p.^|jadiscua8Ìono 
che ha assai minori inconvenienti. 
Tutta la-nostra produzione sarebbei 
turbata da nuova proroga, 

ezioni di^scherma dalle /^^ti«l!j 
40 pom. salvo^e^ore des tmate^par-
ticolare insegrtra'éhtó olTla g ì r iW" 
e ballo alle signorine e ftnciulH. 
i«jgS, danno anche lezioni ad ore r i -
.servate^: •^^^" / 

Ai signori studenti si fin 
le possihili fac^yî tazionl, 

tittè^ 
2557 • : i r ' 

T. H 

dalla Signora 

J. i 'Wiijm 

V-

a domicìlio ed in casa sua 
del Santo, 3912? 
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; ! collagi elettorali dì Cagliari, Ap 
pianò e San Nicandro Garganico fu 
reno convocati peryi 1 gennaio 1882. 

Occorrendo una seconda votazione, 
J 4 

avrà luogo il giorno 8 dello stesso mese. 
L'on. Ejepretis, prendendo occa­

sione dalla discussione del bilancio 
dÌBllMnCerno, esporrà alla Camera glì̂ -
intendimenti idlr^oyerno intorno alla 
polìtica interina. 

j ^ il ministro d'agricoltura ha de-
ciso di soprassedere per;'ora alla leg­
ge sui riorcliname^ili A^IH haî ^che, 
che, come è noto, era stata preparala 
a puro favore della banca nazionale. 

. - , . , ^ • • ' ' - . 

Occorielìdo provvedimenti specialij 
l'onorovole fferti ricorrerà a delle mi-

[ • • . • • • ' • • " , • 

sure amministrative. < ; , ; • 
-^ ^ i ^ ha fbhdamento la 

telegrafata da Roma ad alcuni periò-
rei che il comm. Lovera di Maria 

sarà nominato Prefetto dì Venezia, in 
sostituzione del Senatore Manfrin..; 
• -^ .L%giunta per la istituzione della 
scuola superiore .ha form'ulato aU' on,, 
Ministrò della istruzìoneHlcuni qui?A. 
siti,bhe::orede ìndìspérTFS'bìii per ini< 
ziàré la"aiscu8sìone= 

""'wé^^^ 

,-.,...,f 
" T -
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La Paia; e il ZiX Sì«cj[e dicono tìhf 
i negoziati perii trattato%S!r^erciàle, 

'anglofrarlcds^e saranno ripresi il =15, 
rcorrente.^ ; ^ 

— Il Memorial'^plomatique , òÀcf), 
che l'Inghilterra ha oiXei'to >-'la sua 
mediazione alla Gre^ij|,,e:alia Turchia ' 

^ r - l ' a t o é degli kfQch,poétali„ . o 
- En^fMblivfer^feMatopbiisul-

. - i ' 

• 'bW* 
> _• ir \ ^ 

tato dell Papa sopra la: situazione de-
; sii affari delia Curia Roniana, e sui 
limiti che potrebbero, essére concessi 
dalla discussione (lei.Conpordatp. ' . 

1̂  ì 
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.0 ^ E DEL MATTINO-. 

r. BarUeP'Bacclìiglme „ 
ROMA, 8, ore 10 p. 

Il telegramma del DiriUo ,à^ 
Berlino ritiensi una manovra. Noi! 
lo si prendo sul serio. 

Contin'uanò^^^ le pressioni della 
stampa ixipderata, che si finge im­
paurita'^ffella situazione, mentre 
questa è normale. , 

V f . . ^ 

. - - • k d . ! 
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GAZZETTmÓ 
r-

•Kv^'^'^h'i^.'-ti';' 
'^- E r i> 
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, £ uscito. teslTa N^olì i Ì 4 nume 
ro déija' rivista illustrata d'archeolo-
gtlPpopolare ed iriduitriale-^ è' clift̂ rte 
intitolata Pompei'. • ^ M ^ • 

Eccone i i sommario; 
Archeologia popolàreìl^iDeàcriziònè 

di unà:,casà poinpeiaha (comrtlAGiuliò' 
Minervi't ,̂i)ii— Sull' architettura clas-

;̂ Sic^ e ciuotìa del medio evo (comm. 
"Bemetrio Solazzaro). ' 

Archeologia industriale: .Vasi anti-
;dhi (A. Mele). • 't, 
. ,^j |e antica: Il ,diavolo dì 
lina (E. Abtìuiacar). ; 

Arto moderna: Esposizione nazìo-
naie di Milano, impressioni ed ap-
punt|^<[G. Lòjia). : ''^^^ 

Cronaca: Scavi —• Notizie diverse. 
Illustrazioni : Pianta ostensiva della 

casa pompeiana — Affrf̂ sco pompeia­
n o — Architettura classica — Vi­
gnet te—Vasi anlichi— Il diavolo 
dì Mergtjllina — Esposizione nazio­
nale dì Milano — Il mercato dei po­
poli >— F. Mancini. 

BUICAREST, 7. - ^ « l i governo ha 
date solamente delle spiegazioni ver­
bali sulla questióne del D-rnubio alla 
commissione incaricata di redigere lo 
indirizzo; riOutò di comunicare i do­
cumenti, essendo pendente la questìo-
n^Mtmembrl della commissione, Ver-
W ^ h o e Maiorescon dettero le loro 
dimissioni in sèguito di questo rifiu­
to, ma la Camera non le accettò. 

COLONIA, 7. — La K'òlnxscUtà-
tung riceve da Pietroburgo la notizia | 
che vennero arrestati 15 uomini uniti , 
che avevano rivestito delle complete t̂̂  
uniformi ufficiali. 

Corre voce che GiSffl^ (?) sìa in­
tenzionato dì assistere alla festa di 
S. Giorgio posdomanii 

Vennero prese delle precauzioni 
fltraOrdìnarieii#: 
i^LONDRA, 7. 7" La Mornìng Post 
ha da Berlino f'^Guglielmo promise a 
Kalnocky tutttfi ' appoggio della Gerf?,. 
mania nella questione del Danubio. 

PARIGI, 7. — La lìepuhlique dice: 
dopo il; discorso di Say e dopo ch i 
la riunione dei delegati della ;$enna 
si pronunziò in favoiji^^^^U revisione, 
la battaglia può^consic^^rsi guada­
gnata; nessuno'^W^credere la revì^ 
sione fatale .aJll' esistenza dlP^eWato. 

COSTANTINOPOLI, l^i^ffi. Là 
«ione dei « fapndhplders » termi 
colla revisione dell* iradè; respinse 
inOzione dei delegato italiano Ycli 

^ h é vpleva.cheiliSUlSo sancisse ia 
.scelta di=l direttore dell' amministrar 
zioiie dei « bondh.pldMS. » ,, ! ,; 

BduVke constatò S i t o felice dei|; 
negoziati ; prbrfiise di^'ràccomandardl 
Taócettazione deir acì^oliodamento ài 
suoi committen|Ì» ma riservò;ia loro 
intera l i b ^ à . ^ ' Q u e s t a dichiarazione 
destò ^Jì^Mie emoÌEi'one. É probabile 

'Ché%i tfftgà ancóra una riunionef*^ 
^̂  TUNISI, 7. -^ La canubriferé higlese. 
_ed, italiana, 'B'edrh' e Tec?eW, sono 
'•ginnte a' SfaXj'eTvi stazioneranno. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Àlifirald 
;u r(oW)|n^to^i|ii^ti;o pOr IMstruzione. 
,LONDRA,;7.r"Porter, liberale, fa 

j;,:eletto. a Londonderry. i ^ i " -
^^PARiGI, 8, ̂  La voce che Say as^ 
.sumerebbe ifflQnanZe è infondata; 

LONDRA, 8. —pi decifSe di aumen­
tare molto la polizìa in Irlanda. 
. . 1\ Daily Telegràph hg^ da Vienna : 
Assicurasi che I' accordo e completo 
,Ì^A;ft|tri^,:Germ%ajÌ e: Russia circa 
1 Oriente sulla base.del mantenìmen^, 
to d«li* impero ottomano. ; ; . , , ' 

ROMA 8. — La cerimonia al Vati-
trcano ebbe, luogo secohdOTPprdc'i'am-
^ma st^bilìt^p. Il Papa pronunziò un 
: oiscgr^ religioso sulla virtù dei s a p ^ . 
•La città^è tranquillissima ed indiff" 
; - r e n t e ; - N - -• •-••': •• '.• ^ . •' '^^^^ -^•^'^'^^• 

• ROMA, 8. - - È^ in^ussisteiW ohe 
durante la canonizzazione si sienO'tìfit 
rati dei colpi di carinone dai giardini 
vaticani; erano gli Wficiali d'artiglie-• 

• ria della mìHzià territoriaié eserci-
tantìsi allo sparo; dal fortei di Mdtìt'à 
Mario,.' '. ' ' ' .y^'i^-:\, ••; •^'--^ 

BERLINO,^8i;)-r; Kalnoscky accettò 
ieri' r invito a'pranzo di Bismark. Vi|a 

, fiarteoiparono anche Szecheny eHatz-"^ 
f e i d . . • • • • • ••:." - • • ' > • • • " ' é ^ i . ;. 

PARIGI, 8. — La Li6erfé vorrebbe 
fra i popoli ledami pià'specialménte 
dagl' interessi dei costumi, e delle 

•grandi associazioni economiche. .U41 
di queste sarebbe vi' unione 'latina,'' 
comprendente la Francia, l'Italia, lai 
Svizzera, il Belfio, forse l'Inghilterra. 
Questo sarebbe il più riccoróércato, 
.|!h|̂ ^pQS3a concepirsi. L'unione latina 
oMf̂ ìà inauguratn dal punto di vista^ 
monetano, sarebbe fondelli prosperità 

, commercialments incalcolabile .per le 
nazioni associate. 

P T T ' S Z Z O , Diretiore' 
ANTONIO SIÌSPANI, trtirente responsahiU 

Bottega 
dì Gaffe 
con tre 

locali an 
a 

pian ter 
reno ìi^^^g^^zza delle Elbe, 
trattare rìvblirersi all'avv. Pizzo, Via 
Falcon N. I'i20. 2698-1 

D'Aliare 

lemaio 1882 s 

!.^'^>«jf;>Anrftiin4.ji4u^k 

' r ^ 

Presso la nostra Amministrazione 
si ricevono associazioni al Giornale 
per ridere^ umoristico, con caricature 
colorate,, che si stampa in ToiftW— 
Esce tutte U settimane e non costa 
iche lire 5 all' anno — e alla Moda 

;i, foglio per le sìgnorej ricco 
d'illustrazioni di toilettes, coÀ'fcn fi-

• i-^M^^--

gufino colorato, al 
ali* anno; 

ezzo di h\t 

wx-
| I isottoscri t to previene i inp 

di teneroÈtOoììa propria Gasa tn via 
«^Eufemia, N. 2960,̂ ^Ù!Ì f(>rte^4ep©^«^ 

sito dì sacchi di tela Giutt e uariàpe 
à prezzi di fabbrica, cioè, da È 1^05 
a ~ L.. 1,85, prezzit^si.•••••: '•̂ ^̂ •W'-" • 

onomioo a 

¥15M Tjf 

Piazza GariW, N. 1214 
^jkcino alVAlbergo della Stella d'Oro 

I. qualità^t. 
I L . i - '^ "•'• 

..? 

'm^^ } al litro 
UT. » » f , s 0 ) 
Qualità extra fino alfiaseo di 

L. 4.8® 
J 

litri 2 li4:. 
Mezzo flaScQ. V 

- . • • . --•'^. 

da pasto al Àas;co Tosca 

no i^Mi.s© 
, < , 

1. qualità . 

IL, > .. . .» ? ,0® 
Tanto per r@li'B che paiVIaa© s 

garantJBee^agiiiaUt^lSèrfette daMon 
temerne il confipnto.^j^^.,. i253S 

! • : . . 

h -

L 

Chirurgo-Dentista 
, ' - , ^ 

E, DoiTersità j l Bolopa 
H - 1 -• 

•iì 

m •i^i-i^-^^' -r 

Riceve nel proprif^binetio in TP^-

M. a*-» I I p l ^ n » , i j lunedi 1? H 
venerdì di ogni settimana dalle are 9 
knt. dlle-'Q.pom. " ' ,. irtit 

Rimette m n t i ' ^ t i W ^ a s ì X i a 
americano, ottura J4;^,a4e, pulisce daì^. 
tartaro, toglie Todontalgia ecq., e(̂ c. 

Oggi |iOÌ confortato dai suoi clfenti 
ed amici intende stabilirsi fra noii 
molto in questa Wtà, . ; ;; 

gr£ftttaìiài0 |»Ì#^-ft pttv.eri.^y».'.25@7 

Li 
*Wv*(G(iJ4J^ 

if^^^ 

•'-.ij. 

- i- ' i ) i^;^ 

Ŝ '̂". 
.̂ 4 '^M'^': 

• - j , . i 

1 ' ' 



• ' - • - • • 

^mA 

! !'• 

M 
^ , : ; > ^ . ^ l ; 

^TS f̂̂  
ì ^ 

^^(^ìijiS^iii 
'i;t-i' * 

igsiwasascBafté 

'ii 

i l : . - . • , '• . . ' ,• - • • , - 1 ^ " . . . . . 

' L ^ - fl' _ ? d . . '•• •- "7 ' 

t^-'-m-r/f lip-f 
^.*-n,-^ì,^. 

3^^KSiai!VÌ<-k- »4'KM*éA«Ìll 

' l iii . 1 
• 1 

- L I ;ot ) •-

••r k I 

U 

f̂  

i , ^ ' * ^ ^ -r, 

• -

1, : ,= J Ù^%J^'ìi^ I ; 

,uM^ L-' 

• \ 

T • t V-.'i M i 
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' ^ ^ 

• ^ - t ' : 

r̂̂ -̂̂  
che guarisce le dìs^è'psiè, ^stralgìe, etisie; ais^enterie,: stitichezze, catarro, flattwosità, 
^agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinVlJ|||,vora!iti, anche durante if^rtìvìdatìza, 
diarrea, èolichej tosse, asma, soffocamenti, . stortìimentì, oppressione^ languori diabeti, 
congestióni, nevrosi, insonnie, melanconia^ debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosij 
fobbre.milliare e tutte le altre febbri, t i i t t i i disordini del petto, della gobi, del fiato, 
j^ejla, voce, dei bronchi, de! rekpit-o, male alla vescica, al fégato, alle reni, ag^^flleètini, 
mucosa,^Cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogi^i^tensazione febbrile alio 
svegliarsi^ ' •'•'""'••-,'. '^S^ '" . '• > V"-'̂ '•; ••.•••̂ '•.• 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, dei;duca PluHkow e della 
•:ffiarchesaidi Brèhan.,"^^^^^^^^^^^ •"• :• •• • •,•.••;;. ;.; ' ; . - -

Cura N. (>5,184. - - Pruneto, 24 ottobre 1866, — Xe' posso aSsj^y||ire che da due anni, 
usando aiiesta meravigliosa Revalenta^ non sento più; aleuti incomodo della vecchiaia, né 

ù 

& 

t i •• 

* • • r i;«3fesi 
ii--\i:!.-

6 
preui^co, ^contesso, visito ammalati, taccio via^pti a piedi, anche lunghi^ e sentomì chiairà 
la niente e fresca la memoria. 

D. P. CasMU» BacòeU iii'Teol. ed Wcipr. di prunetto, 
Ciira N. 4^.842; —̂ Maria Joiy dì 50,^4nni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asmavo'nauseft. " "' ' '• ; : •;.; '• 'j'*^'"',X-'-^ •" • . ' ' . ' " •* ' , • - - "•" '•••-•'• ' '̂ '"Ì 
Cura N. 46,200^ -^^Stguoi- Roberts, dà contutyiòne òoìmOnafe, coRòsse, vomiti, co-

9tipa?toN^ e, «ordita ^di^as • à i i n ì . , ^ . • '̂  ' ^ ^ •;•, '• • 
jf ìCura N. 98,614. — Da anni Soffrivo di mancanza 'd*appettito,'cattiva dìcestione,^ 
latt|p /ĵ i ,quore, deil'e>enr e' vesdca,;irritazionì'.iriervose,V'hielancòni'à;''tUl^ queatrìnati 
sparvero sotto i' influlinzà benigna d'eUW vòstra dVvina Revalenta Arabica. v-Lê ^̂  Pèyclét parvero sono r mnuenza oenigna aeiia vostra divina tlevaientaAr; 

t t ì lùWea Eynanpag (Alta Vientìa) Fr«!ii.^^^^ \ ; ^ . . ' > 
N. 63,47g.^^ Signor Curato Comparet, da cticìòtt'atìtìi di disp 

I I 

ri«* 
onl 

. epsiafgastralgia, M f l 
di stomaco, dei rtervi^ debolezze'e sudóri"^ifiòtturni. 

N., 99,625. •'^ Avignone (FraWcià); 18 aprile; 1876. Î ft, Revalènta Du B&rry mi ha>ri 
sanata all'età dM;l à'ftpi'di é^U'vehtpsi dolori durante cent'anni. Soffrivo d'oppressior 
lo più terribili « di defeoltizza tale da noti,pQte?;' far nessun movimento,:né poter vestii'''' 
mij né svestire,} con tìiàla di stòìftlmS^giòfrìo %|̂ riotté, ed ii^oiinie orribili. Ogni altrér^rì-. 

} imedia.,(^ontrp tale angoscia Hbiaèèvaiio; là Rèvàlenta invece mi guarì: cprapletaraenté. 
i—'/Borrel, nata ^Oarbtìnetf, r u è ' ^ ' B a ^ ì r i l . ' v " - - " , .,.,•. . Ù-^, . - . , . ,^ •.<ru,mm'-' ''"'• ^̂  

,.| Quattro volt© più nutritiva eh© là carne, economizza anòb© 50 volte il sub t 
altri-rimedi. ^•'••'",r-', "• ^ • • i i ' • • '•• -•̂ '•̂  •''''''''-' -''•' •^•'^''- '' ' • 

prezzo in 

' i ^ ' 

_̂̂, ^ !©Sla"IlffiwaI©M!l». Basterai©.? In.sòatpla"li4"dì"'èhil.'£1'''^'50V1[^ ctìil. 1 
^K!^,50f*cha:^C,:8; l l i f ^ ^ ^ àVl2ch i l . l ^ /7S ,^ teÉrpfey^Ì pê ^ 
1aimeì^aIen*«Ì^^€| |«e^®Isai#® inm^m^M ' , '^^' • ' ^ ^ T:^''-''^ 

Pér5pedtz%(Kf^i\Ì^VÌare Vaglia p08talei4>ijBigUétH'deU.f fynm Nqzional$,, ] , 
;̂;/.-•̂ Càsa WB. BBAJMET- oKei^;j||ìiiiHèil)i "nct-'ÌFomhìàsp^-firm&K '^, Milano, 
••?• Si vende in tutt^Hè citU'jyfei&fe^'jpìòàlì: farmacisti! é ^̂ '> 

,^^^ii,Kit)fill%()n ; l?'ia^^"t?a';f-^^R^8^rf(*lj^l'SìH«^^^^ farm," al Carmine 4497 -^rnheni-Pià 
:^neri e ^0re - ^ Si B.liÌ)*^j^oni'Ìarm'i al pozzo S'oro ^ MertiU -hot^emù farm. succes* 

!• i ' ! ' * 

Loi 

•V 

Cornelio, farm. all' 

C7«is4»-dlÌI ^s^ '^M'^ 

dì ForopUàìift la sovrappoata Marca (ìi Fàbbrica. Unita alla ŝ -atola'òvó O^À^EA tl̂ t̂ t3d*,dTvl 
la dioìiiÓTftaioae a-ptampa rilMoiaia dairUffleina per V ni«ÌB»̂ »̂«o* MBmespsàtì di tiKi^% con 
la ThHmaait̂ a ,del\8 Camere di,Cofl»»t̂ ?Ìo di Yeuozia, Milano o fàééj& Baila q ^ s ^cMafa-
3ÌOB0 àono coafarmàti 1 suddetti vaaiaggi. ; 

li 

PROFUMiRU, ̂ P Ì I R I A ' . Ì E C Ì M T Ì I MEDIClfflM- ttCREMA 

i : ' 

4 - . - n d r ^ r i l 

et turni) eompldte: la Otébne L. 4 - i^ekbl L. 0 , 0 0 eoa «©atei» «prft^èie. PR 
Aeciuneendo 50 Cent, all'importo, «i spedisce fraaca ti'osm speia, quaiunqua ma iaqeasata. 
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Agente per ^Italia e Frapc\a 9, ISIasaeSal -^ Piazza Unità d ' I t a l i a ^ 2564^ 

Per, favorire sèmpre più là liaiierosa, ĉ^̂  la sita bénevolèri^^ i 
col .!;*• d ieWìi fere la Ditta E . ^%iaìaK ĝaÈ!̂ ^̂ SBi é ' C ha posto in vendita 

' ' 

^ > ^ l ^ I -

Li e C 
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! ![ 
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fiTg^BKffigabJSMtggaiBaaaitMBa'iKĴ ^ L^:£iffiE:ì^i&,i^i£^:^^:^;^^i : r 7 ; ^ 

n r ^ m ^ - n ^1 ^ ^ H r ^hV .^^ 

- - •- K 

" -J 

1 I' 

l i -

! • ' 

« chi prp-verà esistere una 4liìiésara"per i capetli^'f^lr là barba, migìiore di stuella 
dei fratelli Bes^pà, la quale è di;,una azione rapida ed istantanea, rìon macchia la pé'llè,' 
riè brucia i capelli (come quasi tutte lo :altrOutinte.,y,enduta sinora iri Europa) anzi li 
lascia pieghevbii e morbidi, come priiioa dell'operazion^yLa medesima tintura ha il pre­
gio Olire dt colorire hijgi;a,dazioni diversv > ;". : : ^ Ì « ^ ̂  >;. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel mondo ; le richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnare raaggiori*ierite1à fiducia del pubblico 
n2.^mr^^:SÌtm^Ue8mmeni%agT0^^ * * 

al ]̂ rezzo di L. 
' hi\ 

ànIlQMA, e hji 

- , i . / 

J; •fTr-TTTTrrT? TTTTr r r r 
V -

- 4 ^ 
>. ^ M ' 

; . L • ^ 

I . . - . • ' 
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1.1^ 

OenìiSIPtRÉNNA contiene 1 v^ articoli variati . ' del valore GOixiplesiiV(>' 

i i l l i ' e d l t e é l , còri mani 'feta^i^^utaggtòndbl & ® pe r cètitó. " ^ :• " ; 

I 1 ' 

. ^ : ^ ' 

I * 

Tuit'altra vendita o deposito in Padova deve essere considerata come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 4*̂% i A :; 

BeiiofiiAo ì l i t'^aa^awa pressOhSrWcrton, Via S. Lorenzo— ©. M e n a l i par­
rucchière — V^r«stysa pr;esKp G. .(RÉàlll, Y â Nuova — CastcMésilVEmporio Via Bo-
g'ana — V c n c » l » presso t ì o n g e g » , Campo S. Salvatore — It®isj» presso 6itai»lìl ' 
lafieri, m .QoWo --.,»Is4aa«.e^a«K.»,.Jl Via ..Gésarini., ,— 'Torino'presso » • Hfiy-

..iin.;. ^ ,̂ 

k I 

j ì 

r ^ 

S 

M a r d l 16 Via Barbaroux - - ^«ai^t^g^sa Via Barbaroux. ^ikììX: .^Ì25Ì2 

.50 Bl t ì t lETTIDA VISITA: iii>uqrtoiiM< b? 
• Ijl»f!/lfia (̂ Bi:iivtiré .#ffo: ' ì l iivmi^i'é; 

• BU.<Ì,L ELEGANTI, per i deti'i b'i 
• a l l e t t i . • • ' •••^-^ '• ' ^ '^ ' - ; •'-"•• " ... • 

FLACON .mCHIOSTBO' VIOLETTO, 
pvifiiaVàuaìiià ìrtìillfifai'ile/'"^ ' " 

1 CALENDAIUO AMERICANO da sfò 
T X I Ì L 

evo 

41^1 =?'• . - f c - ^ - J - ! / ' *-»'—-
e — l i \ - r r - l d l " ! * 

C-T 
• ' 

"V 

-H <!• 

)A 

i 

i^iMÌ) y. • 

pkrsi^pel 1882; - ^ i: i - ^ • -
0 A L ; ^ N U ^ R 1 0 D A POKfTAFOGLTG; 

^bri, copertina in cromolitografia con 
iigiira'; eiegantìssixuo pel 1882. 

a SAPG'Nt JfROróMATl iii un pacco. 

(*) Crii desidf'rasse avere ICO hU)ÌÌeiH th~ 
Dèce di h{>, aggiunga \(ill^mpùrH_Pmt.' W — 
Chi vùl/isaG. % [cartoncini e yU epvelopijes (ZaJ 
U(tigji:0ggiunga'aU'iìnpoHo Jj, X, ' 1 

:i.'IjIRTfìiATTO .0;DOEG .̂SO.sopi'flmnò.: .••.. 
"y^¥A:r'Ca./^i^glMaA prvÈixn^tàvdeì%esi> 
[' di lOO,yraninn,;con!ehgau'tèfìgura;cr 

t CKEETSTAiSOpraffina profnmata,1.1,' :i ;.. 
1 ' VA^Q P O M S B À : féririnfrescàre la' cute 

é̂  fiàr'muijbide2za;,ei}uoH1ezza ai cai-olli. 
^ AflQUA DELLA SCALA rinomatÌB.-ima 
,̂ ; p'érje aue qualità, igiouichftte- '• 
i ' I Ì N V E L O P P E odoroso per proftunare la 
, biancheria;^ ' 
a OARTELÌfiE pe?Sfncorrere a 451 prê ^ 

Bcî , (dà-quiili i) primo di L, 200 in oro) 
' the'w•verranno aggiudicati nella Elitra.-

E'cne del Lotto di Moma delSl di prà-
bre 1881.'Aitergo del e CartélieTi fe la 

'̂- deaorizione dollè vin'^lté,; . 
- ^ • i I I 

<• : 

i ' 

k H W - U - h ^ H » " W » — - * 

disce in kiita Italia, inviando va alia postale di L. 6 intesi ato alla éudddta'Ditta, 
'-'- • _ . . _ . -—^ - - • • • I I I I B M B I M M M • • M I I B i m i l II»- I H I ' ' I . " «^1 H H 11 I I I IT « I l • • I» 'WI IBI l i r i l É l f l - - T ' ' f 1 - 7 — ' I N ' - ' f - - , . — - l ^ ••n-U-H/™-* - - T * 

m Padova, Tipografia del Bacohiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo DlpiBto» N. 3836, 

d 
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